
L’acqua resti
un bene di tutti
DI CARLO TUCCIELLO

e comununità parrocchiali di
S. Erasmo di Formia e S.
Giacomo di Gaeta, di concerto

con il Comitato Spontaneo dei
Cittadini del Basso Lazio e in
occasione della XII Giornata della
Custodia del Creato, hanno
organizzato un percorso di
rivalutazione dell’acqua come bene
comune. L’itinerario si articola in
due appuntamenti, il primo a
Gaeta presso la chiesa di San
Giacomo il 2 settembre alle19.45
sul tema “I bilanci e la gestione di
Acqualatina” con l’intervento del
dott. Luigi De Luca; il secondo a
Formia presso la chiesa di S.
Erasmo il 16 settembre alle 19.45
sul tema: “Ritornare all’acqua
pubblica” con la relazione
dell’avvocato Maurizio Montalto.
L’acqua è un bene primario per
l’umanità tant’è che, nel 1992, è
stata istituita dalle Nazioni Unite
la Giornata Mondiale dell’acqua
che ricade ogni 22 marzo. La
nostra vita è legata all’acqua e ogni
attività umana dipende dalla
possibilità di accedervi. Ancor oggi,
in molte nazioni, milioni di
persone non hanno disponibilità
di fonti di acqua potabile sicura e
accesso a servizi igienico–sanitari
adeguati. In altre nazioni invece,
quelle industrializzate, utilizzano
questo bene comune come una
fonte di business, indifferenti al
principio che l’acqua dovrebbe
essere a disposizione di tutti e
dovrebbe essere trattata e curata
come una cosa preziosa.
Purtroppo, a causa di una politica
che non guarda al bene comune
ma al profitto privato, non solo
questo bene ci viene venduto a
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caro prezzo, ma l’attenzione che
viene posta al servizio di
distribuzione è pressoché
inesistente di investimenti
sufficienti a garantire il diritto
all’acqua per tutti. Niente viene
fatto per modernizzare la rete
idrica e i “rattoppi” non bastano
per evitare l’emorragia continua di
acqua potabile. Ugualmente non si
rispetta la volontà popolare
espressa nel referendum del 2011
per il ritorno dell’acqua alla
gestione pubblica, venendo meno
perfino alle regole fondamentali di
ogni democrazia. 
Per queste ragioni, un gruppo
spontaneo di cittadini del basso
Lazio, stanchi di vedere negati i
propri diritti e la democrazia,
stanchi di pagare il servizio idrico
senza che questo sia erogato
adeguatamente, a fine giugno ha
avviato una campagna di raccolta
firme, con una lettera indirizzata al
Prefetto di Latina, al Presidente
della Regione Lazio, al Presidente
della Provincia di Latina, al
Collegio dei Sindaci e ad
AcqualatinaSpA. Le firme raccolte
sono state 1415 e il giorno 8
agosto il Comitato ha provveduto
ad inviare al prefetto di Latina,

dott. Pierluigi Faloni, le firme in
originale e agli intestatari della
lettera le firme a mezzo posta
elettronica certificata. Nella lettera
i cittadini chiedevano: 
un intervento immediato della
Prefettura per le continue
interruzioni della distribuzione
dell’acqua per accertare
eventuali inadempienze e
responsabilità; un intervento
immediato dei Sindaci per
aiutare gli anziani e le categorie
più disagiate perché possano
avere l’acqua nelle proprie
abitazioni; al collegio dei
Sindaci di procedere a denunce
per interruzione di pubblico
servizio ed azioni per il
recupero di somme pagate dai
cittadini senza ricevere il
servizio a cui hanno diritto; alle
Amministrazioni Comunali
l’accelerazione del percorso di
ripubblicizzazione dell’acqua,
l’istituzione di un consiglio
comunale permanente con
all’o.d.g. il tema dell’emergenza
idricae lo svolgimento di incontri
periodici con i cittadini per
aggiornamenti su quanto sta
avvenendo. L’impegno per l’acqua
è allora un impegno per lo
sviluppo integrale dell’umanità,
per la vita di essa, per la pace,
senza distinzioni né
discriminazioni. L’acqua ha una
tale rilevanza sociale per cui gli
Stati non possono demandarne la
gestione ai soli privati e pertanto la
gestione ha bisogno di un
controllo democratico, partecipato
tramite una cittadinanza attiva,
come vuole essere il percorso
proposto dalle due comunità
parrocchiali e dal Comitato
Spontaneo Cittadini Basso Lazio.

DI SALVATORE CARDILLO

ell’ambito delle “Giornate Europee del
Patrimonio”, che si terranno in tutta Italia nei
giorni del 23 e 24 settembre, si svolgerà presso

l’Area archeologica dell’ antica Minturnae un’
interessante Giornata di Studi dal titolo: «Memorie
romane del promontorio. Mamurra e Scauro tra
tradizioni ed etimologia». L’obiettivo è quello di
analizzare le presenze romane attestate sui promontori

di Gianola e Scauri, quali le
presunte rovine delle ville di
Mamurra e Marco Emilio
Scauro, contestualizzandole
in elementi più ampi, quali
le testimonianze
cartografiche ed epigrafiche,
i controversi indizi
documentali e le nuove
evidenze etimologiche.  Il
convegno si terrà a
Minturno, Area
Archeologica, sabato 23
settembre e si pregerà di una
stimolante visita guidata
gratuita a cura
dell’Associazione Culturale

Lestrigonia, con inizio alle 9,30. Dopo i saluti
istituzionali l’inizio dei lavori è previsto per le 11. Questi
i relatori: la dott.ssa Giovanna Rita Bellini, direttrice
dell’Area Archeologica di Minturnae, la dott.ssa
Nicoletta Cassieri, archeologa ed ex responsabile
dell’area archeologica di Formia e Gianola, il dott.
Matteo Zagarola, epigrafista, e la prof.ssa Simonetta
Conti, docente di Geografia Storica presso l’Università
degli Studi della Campania. Dopo la pausa pranzo i
lavori riprenderanno con la mostra fotografica dal titolo
‘Scauri e il suo promontorio nel tempo’, curata dal
collezionista Amedeo Russo. I relatori pomeridiani
saranno il dott. Massimo Miranda, dirigente pubblico
ed esperto in storia greca e latina, il prof. Paolo Carusi,
docente di Storia Contemporanea presso l’Università
degli Studi di Roma Tre, il dott. Salvatore Cardillo,
bibliotecario presso La Sapienza di Roma ed esperto in
Storia locale. Prima del dibattito e delle conclusioni, il
Prof. Massimiliano Di Fazio, docente presso l’Università
di Pavia, proporrà un intrigante intervento sul Lazio
meridionale preromano tra storia e leggenda,
prendendo spunto dal ‘caso Pirae’, l’antica città forse
ausone, forse greca citata da Plinio, passando per
Amyclae, la mitica città scomparsa situata sulla piana di
Fondi e mai localizzata. Il convegno nasce dalla fattiva
collaborazione tra il Comprensorio Archeologico di
Minturnae e il Comitato Dragut e vedrà la
partecipazione delle ultime classi del Liceo Scientifico
“Leon Battista Alberti” di Marina di Minturno.
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Minturnae.Alla scoperta
delle antiche ville romane

A Itri due giorni dedicati allo sport
i chiude oggi, a Itri, presso l’area del Mercato
Nuovo (in via 8 Marzo), la seconda edizione di “I-

tri Sport Village”, la due giorni dedicata allo sport al-
l’aria aperta per grandi e piccoli, con attività di cal-
cio, basket, pallavolo, tennis, rugby, atletica leggera.
Le novità dell’edizione 2017 sono la pallamano, la
scherma e lo spinning. L’evento è promosso dal Co-
mune con il supporto della Pro Loco e di Itrieventi,
grazie alla disponibilità di varie associazioni sporti-
ve dilettantistiche.
Soddisfatto il sindaco Antonio Fargiorgio: «Dopo il
successo dello scorso anno – dice– l’Amministrazio-
ne comunale ha riproposto volentieri l’evento nella
consapevolezza del valore aggregante dello sport e
della sua capacità di abbattere barriere e superare
divisioni, ponendosi come mezzo e come esperien-
za che unisce ed accomuna, specialmente le giova-
ni generazioni».
Il tutto nel contesto della 3° Settimana Europea del-
lo Sport per promuovere la partecipazione sportiva
e l’attività fisica di base nei Paesi membri dell’Unio-
ne Europea.
Sui social usa l’hashtag #beactive.

(M.D.R.)
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Foto di Vittorio Igiani in mostra 

stata inaugurata ieri, in piazza Traniello a Gaeta
(angolo Cavalieri di Malta), la mostra “Nel tempo

con incanto” di Vittorio Igiani. Due sezioni per un to-
tale di trenta scatti artistici che mettono in luce la ma-
gia di angoli e monumenti della città, avendo cura di
sottolineare l’atmosfera incantata di panorami e per-
sonaggi di ieri e di oggi. Inaugurata ieri, resterà a di-
sposizione dei visitatori tutti i giorni, dalle 18.30 al-
le 23.30, fino al 17 settembre. «Ho voluto mettere in
risalto i luoghi che più amo – spiega l’artista– arric-
chendo le atmosfere con figure romantiche tratte da
riviste d’epoca. Ne sono venuti fuori alcuni foto-
montaggi che presentano scene di vita vissuta così co-
me le ho immaginate. Ecco allora il corteggiamento,
i contadini che tornano dalla campagna, le suore che
escono da una chiesetta del rione medieovale, no-
bildonne che ammirano il paesaggio del Golfo, la con-
trada di Conca con la cappella dedicata a Maria Bam-
bina e tanto altro ancora». I visitatori saranno con-
dotti per mano in questo mondo di foto a colori o an-
tichizzate, avendo come unico obiettivo l’ammira-
zione per una città che Igiani definisce «incantevole»
e che guarda con occhi innamorati e grati. Con tan-
ta tanta poesia.

È

DI LOREDANA TRANIELLO

utto è pronto per la solennità
di San Nilo Abate che si
svolgerà dal 6 al 26 settembre

presso il santuario omonimo di
Gaeta. Tantissimi gli eventi
collegati alla festività del Santo
monaco, concittadino gaetano.
Mercoledì 6 settembre la
celebrazione Eucaristica si terrà a
Fontania e, al termine, si offrirà un
omaggio alla memoria dei monaci
basiliani presso le grotte di quella
località. Si terranno inoltre, come
di consueto, la Lectio Divina e la
recita del Rosario. Venerdi 15
settembre, invece, ci sarà
l’accensione delle luminarie e un
omaggio al Santo con le “Niliadi”
dei gruppi folkoristici che
percorreranno le vie principali
della città di Gaeta. Alle 20.30 lo
spettacolo folkloristico si fermerà

in piazza della
Libertà. Per il
16 settembre,
giorno della
solennità di
San Nilo Abate,
fin dalle 9
avremo fuochi
pirotecnici e la
sfilata del Gran
Concerto
Bandistico
“Città di
Martina

Franca” con inizio dal sagrato del
santuario e per le vie principali
della città. Alle 18 solenne
concelebrazione eucaristica
presieduta da monsignor Luigi
Vari, arcivescovo di Gaeta, e
omaggio delle chiavi al santo
concittadino da parte del sindaco
Cosmo Mitrano. Seguirà la solenne
processione con la partecipazione
di autorità civili e militari del
comprensorio. Davanti al palazzo
municipale si terrà il saluto del
sindaco di Gaeta e la benedizione
della città  impartita
dall’arcivescovo. Al termine verrà
distribuito il fiore del curcuma
conosciuto come il “fiore di San
Nilo”. Alle 21, in piazza della
Libertà, gran concerto di musica
classica e moderna eseguito dalla
banda musicale “Città di Martina
Franca”. Ci si sposterà infine tutti a
Serapo, sulla spiaggia, per lo
spettacolo pirotecnico
“Serapirodiadi”. Momenti religiosi
e di incontri proseguiranno fino al
26 settembre, giorno in cui ricorre
la dedicazione del Santuario al
Santo Monaco. Il 25 ci sarà la
fiaccolata verso la villetta
comunale di Serapo e, dopo la
benedizione, ci sarà la
distribuzione del “pane benedetto”
di San Nilo Abate. Il 26 una
delegazione comunale e di fedeli
di Gaeta partirà alla volta di
Grottaferrata. «La celebrazione
annuale del nostro patrono e
concittadino San Nilo – dice don
Antonio Cairo, parroco/rettore del
santuario– sia un momento
propizio per vivere questa festività
nella dimensione della liturgia e
dello stare insieme. La storia di San
Nilo, monaco e cittadino del
mondo, è ancor oggi un faro
luminoso per ogni settore del
nostro vivere. La sua dottrina e il
suo esempio spaziano dalla vita
politica a quella civico–
amministrativa, dalla vita ecclesiale
a quella contemplativa».
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Le celebrazioni
di San Nilo

Progetto per pazienti del Bambino Gesù

DI LOREDANA TRANIELLO

on aveva mai visto il
mare una delle
bambine che venerdì

25 agosto si è imbarcata
dalla base nautica “Flavio
Gioia” di Gaeta con i
genitori, insieme ad altri
amichetti e rispettive
famiglie, a bordo di una
barca che li ha condotti
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presso il villaggio turistico
“Aenea ‘s Landing”. Sia la
base nautica che il circolo
velico della “Flavio Gioia”,
infatti, sostengono
l’associazione onlus Peter
Pan di Roma che offre
alloggi alle famiglie che
hanno i propri bambini
ricoverati per le terapie nel
settore oncologico
dell’ospedale Bambino Gesù.
Il 25 agosto, quindi, si è
tenuta questa iniziativa
molto lodevole che ha fatto
vivere a quattro famiglie e ai
loro bambini, colpiti da
patologie oncologiche, una
giornata magica e,
soprattutto, ha fatto respirare

l’aria salubre del mare
proprio sulle coste di Gaeta.
«Questa meravigliosa
iniziativa compie quest’anno
quattro anni –spiega il
presidente della base nautica
Luca Simeone– ricordo che
tutto è nato da una
chiacchierata con un nostro
cliente, il dottor Massimo
Maglione, che fa parte
dell’associazione onlus Peter
Pan. In pratica mi spiegò il
loro progetto ed io ne rimasi
molto colpito e sposai
questa iniziativa. Inoltre,
siamo riusciti a raccogliere
fondi con eventi velici e
spettacoli vari per la
realizzazione di

appartamenti proprio vicino
all’ospedale Bambin Gesù». I
piccoli si sono divertiti e
l’ospitalità dello staff
dell’Aenea ‘s Landing è stato
insuperabile così come
l’aiuto per la mobilità da
parte delle forze dell’ordine:
Capitaneria di porto, Polizia
di Stato della sezione
nautica. Inoltre sabato 26
agosto a sostegno di tale
iniziativa, si è tenuto uno
spettacolo dal titolo “Vietato
ai maggiori di 40 anni”, cui
hanno preso parte
professionisti di ogni settore
che si sono messi in gioco
per sostenere l’associazione
Peter Pan di Roma. Lo

spettacolo ha riscosso un
grande successo oltre che
l’appoggio di personaggi
famosi come Marco
Morandi, Al Bano... «Anche
se che non possiamo
aggiungere giorni alla vita –
conclude Luca Simeone–
possiamo sicuramente
aggiungere vita ai giorni
difficili di questi bambini e
delle loro famiglie». 

Iniziativa della Base
Nautica «Flavio Gioia»
in favore della onlus
romana Peter Pan

Minturno.A Santa Maria Infante 
la festa patronale entra nel vivo

DI MAURIZIO DI RIENZO

ntrano nel vivo, a Santa Maria Infante, frazione
collinare del comune di Minturno, gli annuali
festeggiamenti patronali.

Giovedì 7 settembre, nella zona di Solacciano, alle
18.30, recita del Rosario e, alle 19, la Messa presieduta
dal parroco don Frany Salva. Venerdì 8, giorno liturgico
della festa, nella chiesa parrocchiale, alle 18, Rosario
meditato e confessioni e, alle 19, Messa presieduta
dall’arcivescovo Luigi Vari; alle 20 nel salone
parrocchiale proiezione di foto naturalistiche, a cura di
Peppe Parente, e condivisione fraterna. Sabato 9, alle
18.30, la Messa presieduta dal vicario generale don
Mariano Parisella cui seguirà la processione
accompagnata dalla Piccola Orchestra di Fiati “Maria
Loreta Proia”.
Don Salva afferma: «La natività di Maria è strettamente
legata alla venuta del Messia, quale promessa,
preparazione e frutto della salvezza».
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In occasione della Giornata per la custodia
del Creato due appuntamenti per riflettere

La scarsità d’acqua è un’emergenza mondiale

La scoperta del mare

Promontorio di Scauri

Di fronte alla crisi idrica
che ha sconvolto l’estate
del Golfo, la Chiesa 
di Gaeta rimane vicina
ai cittadini che chiedono
estrema chiarezza e
maggiori garanzie
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GAETA
Settembre al Museo diocesano

er il mese di settembre il Museo dioce-
sano, con le collezioni permanenti, le mo-

stre “Tessere la speranza” e “Renato Barisa-
ni”, resterà aperto ogni venerdi, sabato e do-
menica alle 9.30/12.30 e 17/20. È possibile ri-
chiedere un accesso e un percorso guidato
per piccoli gruppi telefonando ai numeri
07714530233 e  3896328282, oppure scri-
vendo a beniculturali@arcidiocesigaeta.it
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